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La DG immigrazione da Ente beneficiario a Organismo Intermedio

17.01.2017 (7 mln)

Beneficiario intervento di 
inclusione socio-lavorativa 
titolari di protezione 
internazionale e umanitaria

18.12.2017 (16,2 mln)

Atto aggiuntivo per la 
realizzazione di  Inside e 
Percorsi (inserimento 
socio-lavorativo di target 
vulnerabili di migranti)

16.03.2018 (98 mln)

Organismo intermedio 

a seguito dell’aggiustamento 
tecnico del QFP 



Le 3 linee d’intervento

INTEGRAZIONE SOCIO-LAVORATIVA 
DI MSNA IN FASE  DI TRANSIZIONE 

VERSO L’ETA’ ADULTA

INTERVENTI DI PREVENZIONE E 
CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE 
E DELLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO

INTERVENTI DI INTEGRAZIONE 
SOCIO-LAVORATIVA DI BENEFICIARI 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E 

UMANITARIA 



Interventi di integrazione socio-lavorativa di beneficiari di protezione 
internazionale e umanitaria: INSIDE

INTEGRAZIONE SOCIO-LAVORATIVA 
DI MSNA IN FASE  DI TRANSIZIONE 

VERSO L’ETA’ ADULTA

 L’obiettivo del progetto è promuovere l’inserimento socio lavorativo e l’integrazione di
titolari di protezione internazionale, ospitati nel Sistema SPRAR su tutto il territorio
nazionale attraverso lo strumento della dote individuale

 L’intervento, avviato nel 2015 e concluso nel 2018, è stato attuato da Anpal Servizi S.p.A.
nell’ambito dell’accordo quadro con ANPAL del 31 luglio 2017

 Il progetto, con una dotazione finanziaria di 4,5 milioni di euro, ha finanziato la realizzazione
di percorsi di inclusione socio-lavorativa attraverso il ricorso alla «dote individuale», articolata
in un mix di servizi e di misure di politica attiva del lavoro, con un’esperienza di tirocinio di 6
mesi
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 Sono stati avviati 753 percorsi di inserimento socio-lavorativo (569 conclusi): a 9 mesi
dal termine del tirocinio il 33% dei migranti è stato assunto (il 73% con contratto a
tempo determinato)

 L'82% dei partecipanti ha un'età compresa tra i 18 e i 34 anni; le principali cittadinanze
sono l'afghana (145 partecipanti), la pakistana (118) e la somala (82). Tra le principali
aree di attività delle aziende ospitanti, i servizi di alloggio e ristorazione (138 percorsi),
le attività manifatturiere (100), il commercio all'ingrosso e dettaglio e la riparazione di
autoveicoli e motocicli (89)

 Il progetto inserito nella Banca dati della Commissione Europea dedicata alle
"promising practices" nel campo dell'integrazione socio-lavorativa

 INSIDE ha rappresentato un'azione pilota da attuare, su scala più ampia, nell'ambito
del progetto PUOI, basato sull'integrazione di fondi FAMI e FSE e incentrato sui servizi
per il lavoro e i tirocini extra-curricolari per richiedenti e titolari di protezione
internazionale e umanitaria

Interventi di integrazione socio-lavorativa di beneficiari di 
protezione internazionale e umanitaria: i risultati di INSIDE



 Il progetto è finalizzato a promuovere l’inserimento socio-lavorativo di titolari di
protezione internazionale e umanitaria, di permesso di soggiorno rilasciato nei
casi speciali che consentono lo svolgimento di attività lavorativa, titolari di
permesso di soggiorno per protezione speciale ex art. 32, co. 3 del D.lgs
28/01/2008, n. 25, cittadini stranieri entrati in Italia come msna e regolarmente
soggiornanti sul territorio nazionale

 Importo: 31,2 milioni di euro (50% FAMI e 50% FSE)

 4.500 percorsi di inserimento socio lavorativo previsti

 Individuazione spese ammissibili a valere sul FAMI e sul FSE e ricorso ai costi
standard

 L’intervento è attuato da Anpal Servizi S.p.A. nell’ambito dell’accordo quadro con
ANPAL del 31 luglio 2017

Interventi di integrazione socio-lavorativa di beneficiari di protezione 
internazionale e umanitaria 
PUOI -Protezione Unita a Obiettivo Integrazione



Interventi di integrazione socio-lavorativa di beneficiari di protezione 
internazionale e umanitaria 
PUOI - La dote individuale

 Il modello della Dote consente di
mettere il migrante al centro delle
risorse e dei servizi, di razionalizzare ed
integrare le diverse fonti di
finanziamento e di superare la
frammentazione dei servizi, strutturando
una modalità univoca di accesso a tutte
le prestazioni

 I percorsi prevedono l'accesso a una
serie di servizi integrati per
l'inserimento socio-lavorativo (che
includono, fra gli altri, i servizi di
tutoraggio, orientamento e
accompagnamento alla ricerca di lavoro,
il bilancio e l'attestazione delle
competenze) e a un tirocinio
extracurricolare di 6 mesi.
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Interventi di integrazione socio-lavorativa di beneficiari di protezione 
internazionale e umanitaria 
PUOI – tempistica attuativa

L’intervento è stato affidato ad Anpal Servizi S.p.A. nell’ambito
dell’accordo quadro sottoscritto tra la DG immigrazione e ANPAL il
31/07/2017 con Convenzione del 03/07/2018



9

La partecipazione dei MSNA in fase di transizione verso l’età adulta (16-23 anni) a un progetto
di inserimento socio-lavorativo è particolarmente importante ai fini del perseguimento
dell’autonomia, anche in vista dell’ottenimento di un permesso di soggiorno al raggiungimento
della maggiore età e della permanenza regolare sul territorio nazionale.

 La DG Immigrazione ha finanziato tre edizioni del Progetto Percorsi, realizzato da Anpal
Servizi S.p.A. (Importo complessivo 11,6 milioni di euro )

 1.797 tirocini extracurriculari (durata 5 mesi) sono stati attivati nell’ambito delle prime due
fasi (2016-2018). Oltre il 50% dei tirocini si è svolto nelle Regioni del Mezzogiorno

 Il focus group conclusivo della fase II (ottobre 2018) ha fatto emergere indicazioni utili per lo
sviluppo di ulteriori interventi rivolti ai giovani migranti

 l’Avviso dedicato alla fase III del Progetto è stato pubblicato a marzo 2019 per la realizzazione
di ulteriori 170 percorsi

 Progetto inserito nella Banca dati della Commissione Europea dedicata alle "promising
practices" nel campo dell'integrazione socio-lavorativa

Integrazione socio-lavorativa di MSNA in fase  di transizione verso 
l’età adulta: il progetto PERCORSI

E’ previsto uno scale-up 
(Percorsi 4) a valere sul 
PON Legalità 2014-20

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/Approfondimenti/approfondimento/Documents/Report monitoraggio Percorsi II.pdf


Avviso plurifondo FAMI-FSE per il finanziamento di azioni di prevenzione, integrazione e
accompagnamento al lavoro di cittadini di Paesi Terzi vittime o potenziali vittime di sfruttamento
lavorativo

 Consultazione pubblica propedeutica alla pubblicazione dell’Avviso

 Unico avviso articolato in due Lotti territoriali (complementarità geografica): FAMI (Regioni più
sviluppate) e FSE (regioni meno sviluppate e in transizione)

 Presentazione di proposte progettuali distinte sui due Lotti, individuando gli elementi di
complementarità tra le stesse (con specifico punteggio nella griglia di valutazione)

 Modalità di presentazione delle proposte progettuali diversificate, attività e spese ammissibili
differenti

 Sono pervenute 18 proposte progettuali sul Lotto FAMI e 36 sul Lotto FSE
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Interventi di contrasto allo sfruttamento lavorativo
L’Avviso n.1/2019

21/01/2019

Pubblicazione 
Avviso

06/05/2019

Scadenza termini 
presentazione 

proposte

22/05/2019

Avvio lavori 
Commissione di 

valutazione

Luglio 2019
Graduatorie 



Interventi di contrasto allo sfruttamento lavorativo
SUPREME e PIU SUPREME

SUPREME
• prevede l’erogazione diretta di servizi (sociali, 

sanitari, abitativi, …) a tutta la popolazione 
bersaglio  per rimuovere le condizioni 
emergenziali di sfruttamento nelle quali 
versano, ma non include misure di politica 
attiva che risultano inammissibili sullo 
specifico fondo

• prevede specifiche misure di supporto alla 
governance territoriale in una logica di 
prevenzione e contrasto del caporalato e con 
l’obiettivo esplicito di dare attuazione alle 
recenti disposizioni normative in materia.

PIU SUPREME
• si fa carico della costruzione di specifici 

percorsi personalizzati per l’autonomia socio-
economica dei destinatari presi in carico;

• si concentra su misure di politica attiva, 
strutturando un sistema unitario di interventi 
in grado di accrescere l’occupabilità.

• prevede solo limitate azioni di governance, 
finalizzate a creare un eco-sistema regionale 
in grado di sostenere il raggiungimento degli 
obiettivi progettuali

SUPREME
30 milioni di euro

Misure emergenziali FAMI

PIU SUPREME
12,8 milioni di euro

PON Inclusione (FSE)



Grazie per l’attenzione

www.integrazionemigranti.gov.it


